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NEL MONDOMartedì 19 agosto 1997 6 l’Unità

Il New York Times pubblica un rapporto in cui si progetta il potenziamento delle armi nucleari

L’America aggiorna gli arsenali
Nuovi «grilletti» per le atomiche
La Casa Bianca non smentisce ma assicura che saranno rispettati tutti i trattati internazionali, compreso quello che
proibisce nuovi esperimenti nucleari. Un ricercatore: «I militari ragionano ancora con gli schemi della Guerra Fredda».

19.8.89 19.8.97
Nell’ 80 anniversario della scomparsa del
compagno

ANTONIO SANROCCHI
Lamoglie, i figli, lenuoree inipoti lo ricorda-
no con immutato affetto e sottoscrivono per
l’Unità.

Roma,19agosto1997

Nel 130 anniversario della scomparsa del
compagno

RENATO GAMBAROTTI
La sua compagna Ada Ceriali lo ricorda con
infinito affetto a compagni ed amici e sotto-
scriveperl’Unità

Cremona,19agosto1997

Carobabboemarito

LUCIANO
Il tempo passa, ma il tuo ricordo rimane in-
delebile.LamoglieFosca, le figlieManuelae
Cosetta

MassaLombarda(RA),19agosto1997

Èpassatounannodallascomparsadi

GIUSEPPE BARTOLOTTI
(dettoSalsà)

Lo ricordano come allora la moglie, il figlio,
lasorellaelecognate.

Alfonsine(RA),19agosto1997

Nell’ 80 anniversario della scomparsa del
compagno

MARIO TORAROLO
La moglie e i figli lo ricordano con rimpianto
e affetto a compagni, amici e a quanti lo co-
noscevano, lo stimavano e gli volevano be-
ne. In sua memoria sottoscrivono L. 50.000
perl’Unità.

Genova,19agosto1997

Nell’ 80 anniversario della scomparsa del
compagno

MARIO TORAROLO
Le sorelle, i nipoti con tutti i parenti lo ricor-
dano sempre con tanto amore e grande af-
fetto. In sua memoria sottoscrivono per l’U-
nità.

Genova,19agosto1997

Èdecedutanonna

FORTUNATA
I compagni della federazione spezzina del
Pds nell’esprimere sentite condoglianze alla
famiglia Nucera, in particolare si sentono
unitiaSonia,nostracompagnadilavoro

LaSpezia,19agosto1997

Peppo e Doris sonocon affetto vicinoalla fa-
migliaGuerriniesprimendo le loropiùsince-
re condoglianze per la prematura scompar-
sadi

GIULIO
Sottoscrivonoperl’Unità.

Milano,19agosto1997

Adeleed Ettore si stringonoaffettuosamente
a Liliana, a Marta e ai familiari tutti in questo
momentodidoloreperlascomparsadi

GIULIO GUERRINI
Milano,19agosto1997

Jonne, Gianna, Romana, Fiorenza ed Ange-
la sono vicine con affetto a Maristella in que-
sto momento di dolore per la scomparsadel
fratello

GIULIO GUERRINI
Milano,19agosto1997

19agosto1986 19agosto1997

GIOVANNI CHINOSI
Sono trascorsi 11 anni ma la moglie lo ricor-
da come allora a tutti quanti lo hanno cono-
sciutoestimato.

SestoSanGiovanni,19agosto1997

19agosto1988 19agosto1997
La moglie Carla, le figlie Susanna e Silvia ri-
cordanoconimmutatoamore

GIACOMO CANTONI
partigiano, combattente sempre per i valori
digiustiziaelibertà.

Milano,19agosto1997

Siamo vicini, in questo triste momento, al
compagnoGiulioNobiloniper lascomparsa
delcaropapà

NELLO
RosannaeAntonioFerrian.

SestoSanGiovanni,19agosto1997

La Fiom-Cgil di Milano annuncia la scom-
parsadelcompagno

PIETRO ANDREONI
attivista negli anni Cinquanta della Fiom, li-
cenziato nel 1964 dalla Falck per rappresa-
glia. Entra nella Fiom come funzionario pri-
madellazonaLambrate,poidell’UfficioVer-
tenze fino al momento della pensione. Le
compagne e i compagni ricordano la sua
presenzaelasuaattivitàcomegrandecontri-
butoallacrescitadellaFiomdiMilano.

Milano,19agosto1997

Lasegreteria, icompagnie lecompagnedel-
lo Spi-Cgil comprensorio di Milano ricorda-
nocontantoaffettoilcompagno

PIETRO ANDREONI
già dirigentedellaFiomdi Milanoedirigente
dellaLega-SpiCalvairate.

Milano,19agosto1997

GliStatiUniti stannoprogettando
nuove e più potenti armi nucleari,
secondo un documento segreto
pubblicato dal New York Times. Il
governo non smentisce che i pro-
getti esistano ma assicura che ri-
spetterà tutti i trattati internazio-
nali, compreso quello che proibi-
sce gli esperimenti nucleari. Il
sottosegretario dell’energia re-
sponsabile della produzione di
armi nucleari, Victor Reis, ha af-
fermato in una intervista al New
York Times che nessun trattato
proibisce di rimodernare i missili
negli arsenali. «Se portate l’auto
dal meccanico - ha detto - per so-
stituire la batteria, o magari an-
che il motore, sarà sempre la vo-
stra auto, non una nuova». «La
verità - ha replicato Christopher
Paine, ricercatore del Natural Re-
source Defence Council (Nrdc) - è
che i militari continuano ad agire
secondo gli schemi della guerra
fredda». Lo Nrdc è un istituto pri-
vato che ha lanciato una campa-
gna per un piùstretto controllo
delle armi nucleari: ha ottenuto il
documento segreto dopo una
battaglia legale con il governo e
ne ha dato una copia al New York
Times.

Datato 26 febbraio 1996, il do-
cumento reca l’intestazione del
ministero dell’Energia e ha un ti-

tolo inoffensivo: «Manutenzione
e magazzinaggio». Nel testo però
si allude a un progetto per sosti-
tuire le testate nucleari W-76 e
W-88 dei missili Trident, a un
certo punto viene indicato che
un progetto prevede la sostituzio-
ne del «grilletto nucleare» della
bomba all’idrogeno con un nuo-
vo modello più perfezionato. La
bomba acquisterebbe così un’effi-
cacia molto maggiore. «Se si truc-
ca un’utilitaria - ha detto un ri-
cercatore del Nrdc rispondendo
al sottosegretario Reis - in modo
che possa vincere tutte le corse
bisogna ammettere di aver pro-
dotto un’auto da corsa». Il presi-
dente Clinton ha firmato nel
1996 il trattato per l’abolizione
degli esperimenti atomici cui
hanno aderito 146 paesi tra cui la
Russia, la Cina e le altre potenze
nucleari. Il trattato non è stato
ancora ratificato dal senato ame-
ricano ma il presidente ha dichia-
rato a più riprese di considerarlo
un passo importante verso il di-
sarmo nucleare: ora che il collau-
do di nuove armi diventa impos-
sibile gli arsenali sono destinati a
invecchiare e forse a sparire con
gli anni.

L’ultimo esperimento nucleare
compiuto dagli Stati Uniti risale
al settembre 1992: una bomba

atomica venne fatta esplodere in
profondità sotto il deserto del
Nevada.

Nel 1993 Clinton divenne pre-
sidente e ribadi‘ l’impegno assun-
to durante la campagna elettora-
le: la fine degli esperimenti sareb-
be stata l’inizio di una nuova tap-
pa verso il disarmo. L’industria
delle armi nucleari, che negli Sta-
ti Uniti impiega 25.000 persone,
si trovò così davanti a un nuovo
compito: mantenere in efficienza
gli arsenali esistenti. Venne auto-
rizzata la spesa di 4 miliardi di
dollari l’anno per riparare ogni
difetto delle 10.000 testate nu-
cleari negli arsenali americani. Il
documento reso noto oggi si oc-
cupa appunto della manutenzio-
ne di quattro tipi di armi: B-61,
una bomba che si lancia dagli ae-
rei; W-87, una testata per i missili
Mx; W-76 e W- 88, due testate
destinate ai missili Trident.

Secondo il sottosegretario Reis
sono previste modifiche seconda-
rie e in ogni caso si tratta soltanto
di un progetto non ancora appro-
vato dalla Casa Bianca.

L’Nrdc sostiene invece che con
i nuovi progetti le bombe nuclea-
ri diventerebbero più potenti e
precise: per esempio potrebbero
penetrare nel terreno per distrug-
gere i bunker del nemico.

Medio Oriente

abbonatevi a
Le visite saranno permesse a partire dal 4 settembre prossimo

Baghdad riapre le frontiere
ai pellegrini sciiti dall’Iran
La mossa irachena volta a migliorare rapporti ancora tesi nonostante la guerra
sia finita nel 1988. Teheran invita Saddam ai lavori della Conferenza islamica

UNA SETTIMANA A PECHINO
(min. 10 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 3 dicembre-3 gennaio ‘98 
11 febbraio e 25 marzo

Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 8 giorni (6 notti)
Quota di partecipazione Lire 1.450.000
Visto consolare Lire 40.000
Supplemento partenza di marzo Lire 100.000

L’itinerario: Italia/Pechino (la Città Proibita-la Grande
Muraglia)/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le assisteze aeroportuali a
Milano, Roma e all’estero, la sistemazione in camere doppie
presso l’hotel New Otani (5 stelle), la prima colazione, un giorno
in mezza pensione, tutte le visite previste dal programma, l’assi-
stenza della guida locale cinese di lingua italiana. 

Milano - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844

E-MAIL: L’UNITÀ VACANZE@GALACTICA.IT

Il presidente iracheno Saddam
Hussein ha inviato ieri un segnale
distensivo a Teheran annunciando
cheipellegriniiranianipotrannori-
prenderelevisiteai luoghisantiscii-
ti in Irak. Le visite erano state sospe-
se a partire dal 1980 in coincidenza
con l’avvio delle ostilità tra i due
paesi. La guerra fra Iran e Irak termi-
nò nel 1988, ma i rapporti tra i due
governi sono sempre rimasti molto
tesi.

La decisione, che dovrebbe rien-
trare in una manovra di riavvicina-
mento tra i due paesi, coincide con
un appello del neopresidente ira-
niano Mohammad Khatami a risol-
vere il maggior contenzioso: il rila-
scio dei prigionieri di guerra e il ri-
sarcimentodeidanni.

Il leader iracheno «ha dato istru-
zioni alle autorità interessate di
consentireaicittadiniiranianidivi-
sitare i luoghi santi in Irak a partire
dal 4 settembre», ha detto radio Ba-
ghdad, citando un portavoce uffi-
ciale.

La decisione, secondo l’emitten-
te, è stata presa nel corso di una riu-
nione congiunta del Consiglio del

comando della rivoluzione (Ccr) e
del partito Baath al potere, presie-
dutadaSaddamHussein.

Il portavoce del ministero degli
Esteri iraniano Mahmoud Moham-
madi, commentando la notizia, ha
detto tuttavia che Teheran non ha
ricevuto finora nessuna comunica-
zione ufficiale al riguardo dalle au-
toritàdiBaghdad.

In Irak lamaggioranzadeimusul-
mani è sunnita, ma sul territorio si
trovano numerosi mausolei di
imam sciiti, venerati dal trentotto
percentodellapopolazione.

L’Iran, che in questi anni non ha
mostrato di fidarsi molto degli im-
pegniassuntidaBaghdaddopol’ar-
mistizio dell’agostodi nove anni fa,
ha messo il via libera ai pellegrinag-
gi in Irak in subordine rispetto agli
altri problemi che impediscono la
firmadiuntrattatodipace.

Dopo che Saddam Hussein ha in-
vitato di recente la Repubblica isla-
mica ad «abbandonare le sue mire
espansionistiche» a vantaggio di
una «politica di cooperazione», il
neopresidente Khatami ha solleci-
tatoBaghdadarilasciare iprigionie-

ri di guerra ancora detenuti in Irake
a «risarcire i danni inflitti con la sua
aggressione»del1980.

Maleautorità irachenehannore-
plicato ieriper l’ennesima volta che
tutti i militari iraniani sarebbero già
statirimessiinlibertà.

Altri perduranti motividi contra-
sto fra i due governi sono la presen-
za sul territorio iracheno delle basi
dei Mojaheddin del popolo, cioè
l’opposizione armata al regime ira-
niano, e l’asserito appoggio con-
trapposto alle fazioni curde in lotta
nelnorddell’Irak.

Tuttavia di recente l’Iran ha fatto
un passo per favorire il disgelo tra i
due paesi, entrambi sottoposti alla
politica del cosiddetto doppio con-
tenimentodapartedegliStatiUniti,
che li considera come le principali
minacce per la stabilità nella regio-
ne del Golfo persico. Saddam Hus-
sein, che la stampa iraniana di ogni
tendenzacontinuacomunqueade-
finire «un tiranno», è stato infatti
invitato al vertice dell’Organizza-
zione della conferenza islamica
(Oci), in programma per dicembre
nellacapitaleiranianaTeheran.

S’allenta
la tensione
fra Israele
e palestinesi

Lo sblocco parziale dei
fondi provenienti dai
tributi raccolti da Israele
per conto dell’Autorità
nazionale palestinese
(Anp) e la ripresa della
cooperazione tra i servizi
di sicurezza israeliani e
palestinesi hanno
allentato negli ultimi
giorni la tensione tra

israeliani e palestinesi. Ieri, dopo essersi consultato con il
ministro della Difesa Yitzhak Mordechai e quello degli Esteri
David Levy, il premier israeliano Benyamin Netanyahu ha
ordinato di «scongelare» il 30 per cento dei 40 milioni di
dollari di tributi già raccolti da Israele (i palestinesi
sostengono invece che i milioni sono 62). Un «segno di
apprezzamento» - ha spiegato Shai Bazak, portavoce del
premier - per l’esito positivo dell’incontro svoltosi l’altra sera
a Ramallah tra i responsabili dei servizi di sicurezza israeliani
e palestinesi, presenti alcuni esperti della Cia, i servizi Usa.
Secondo Bazak la decisione premia anche la collaborazione
data dalla polizia dell’Anp a quella israeliana per catturare
tre palestinesi responsabili dell’omicidio di un tassista
israeliano sabato a Gerico. Il segretario di gabinetto Danny
Naveh ha però precisato che lo sblocco totale dei fondi non
potrà avvenire senza che l’Anp intraprenda «sistematiche
iniziative contro i gruppi terroristici».

La presidente serbo-bosniaca respinge la sentenza della Corte costituzionale contraria al voto anticipato

Plavsic sfida Karadzic: le elezioni si faranno
Resa dei conti tra Pale e Banja Luka. Westendorp si schiera con l’esponente moderata. Il ministro tedesco Kinkel: «Karadzic ha le ore contate»

AZIENDA OSPEDALIERA
“G.M. LANCISI” - ANCONA
Ufficio Provveditorato - Via XXV Aprile, 17 - Ancona

————————————————————————————————

Estratto avviso di gara

L’Azienda Ospedaliera “G.M. Lancisi” di Ancona ha indetto, ai sensi del
D. Lgs. 358/92, licitazione privata con procedura accelerata per la fornitu-
ra di materiale per elettrostimolazione cardiaca permanente occorrente
alla Sala PM, suddivisa in 17 lotti per il periodo di tre anni, a partire dalla
data di aggiudicazione, per un importo complessivo presunto di L.
7.000.000.000 più Iva.
La domanda di partecipazione, nella quale dovrà essere indicato il lotto o
i lotti cui si intende partecipare, redatta in lingua italiana su carta legale,
corredata della relativa documentazione, dovrà pervenire esclusivamente
a mezzo del servizio postale di Stato all’Azienda Ospedaliera “G.M.
Lancisi” - Via XXV Aprile, 17 - Ancona, entro le ore 12 del giorno
9/9/1997.
All’esterno del plico dovrà essere riportata la dicitura: “Domanda di parte-
cipazione alla licitazione privata fornitura materiale elettrostimolazione
cardiaca permanente - Lotto  ”. 
Il testo integrale del bando di gara cui bisogna fare riferimento per la pre-
sentazione delle domande e della documentazione, è stato inviato per la
pubblicazione sulla G.U. delle Comunità Europee in data 31/7/1997; sulla
G.U. della Repubblica Italiana - Foglio delle Inserzioni - in data 5/8/1997.
Le domande non redatte conformemente al bando o pervenute oltre il
termine fissato non verranno prese in considerazione.
Le domande di partecipazione non sono vincolanti per l’Amministrazione.
Per eventuali informazioni le ditte interessate potranno rivolgersi
all’Ufficio Provveditorato - Tel. 071/5963677.

IL DIRETTORE GENERALE: Dott.ssa Tiziana Bentivoglio

SARAJEVO. Tre giorni per risponde-
re alla bocciatura incassata dalla
Cortecostituzionale.Maquandoie-
ri ha convocato la stampa, Biljana
Plavsic ha pronunciato una dichia-
razione di guerra ai falchi di Pale.
«Non considero vincolante quel
verdetto»,haaffermato lapresiden-
te della Republika srpska, confer-
mando la convocazione di elezioni
anticipate inottobre,contro ilpare-
re avverso dei giudici e di Karadzic,
che ha pilotato la sentenza. La si-
gnora Plavsic ha rinserrato le file e
promette una lotta senza quartiere
al «terrore» instaurato dai dirigenti
diPale.DallasuaroccafortediBanja
Luka lancia il suo programma poli-
tico. «Dobbiamo organizzare le ele-
zioni, dobbiamo cambiare tutto,
dall’alto in basso, il parlamento, il
governo,tutteleistituzioni».

Il primo attodiquestaguerra sen-
za quartiere contro l’ala dura della
dirigenzaserbo-bosniaca è stata l’ir-
ruzione - fattadomenicascorsa-nel
commissariato di polizia di Banja
Luka, da parte di un’unità anti-ter-

rorismofedeleallapresidente.Negli
archivisonostatitrovatinastridiin-
tercettazioni telefoniche, fatte a
dannodellastessaPlavsicedialcuni
giudici della Corte costituzionale.
GliuominidelloSfor (la forzadi sta-
bilizzazione della Nato), intervenu-
ti per evitare uno scontro tra l’anti-
terrorismo e la polizia di Karadzic,
hannoscopertoanchedell’altro:ar-
mi illegali, compresedellebombe,e
«sacchi e sacchi di prove» su viola-
zioni dei diritti umani commesse
dalle unità speciali, prove che ora
verranno trasmesse all’Alto rappre-
sentante civile in Bosnia, Carlos
Westendorp. Prove, tra l’altro,delle
intimidazioni di cui sarebbero stati
oggetto almeno due giudici della
Corte costituzionale, uno de quali è
statoselvaggiamentepicchiato.

La polizia dell’Onu ha già aperto
un’inchiestasulmaterialescoperto.
Mailritrovamentodellearmiillega-
li è già stato definito preoccupante:
quegli uffici erano stati controllati
di recente e non se ne era trovata
traccia. E il fatto che la poliziadi Ka-

radzic raccolga armi a Banja Luka,
città dov’è radicato il potere della
Plavsic,risultainquietante.

L’offensiva della presidente batte
il tasto della legalità: illegali le inter-
cettazioni, illegali le percosse e le
minacce ai giudici, illegale una sen-
tenza della Corte costituzionale
estorta con la forza, illegali le armi e
la gestione privata delle forze di po-
lizia fatta da Karadzic. E su questo
terreno Biljana Plavsic può contare
sul sostegno del gruppo di contatto
e dell’Alto rappresentante civile
Westendorp, che ha appoggiato in
pieno la decisione di convocare le
elezioni anticipate per «risolvere
democraticamentelacrisi»politica.

La comunità internazionale, che
già in precedenza aveva fatto una
sceltadicampoafavoredell’alamo-
derata rappresentata da Plavsic, en-
tra ora con decisione nella partita
schierandosi apertamente con la
presidente. Karadzic e i suoi sono
adesso ancora più isolati sul piano
internazionale, anche se la popola-
rità del leader serbo-bosniaco non

sembra esserne scalfita. Ma la resa
dei conti tra Pale e Banja Luka ha
tutta l’aria di voleressere definitiva,
scontro finale tra chi ha tramutato
laguerra inaffare e chi della paceha
fatto un punto di partenza, se non
altro per realismo politico. L’esito
non sarà indifferente per le sorti del
trattatodiDaytoneperlaRepublika
srpska, finora tagliata fuori dalle
correntidell’aiutointernazionale.

I rischi sono molti, non esclusa
una frammentazione del territorio
della cosiddetta entità serbo-bo-
sniaca. Anche Karadzic rischia mol-
to in questo braccio di ferro. E su di
lui ieri è piovuto l’ennesimo avver-
timento, pesante come un maci-
gno,dapartedelministrodeglieste-
ri tedesco Klaus Kinkel. «Karadzic
ha le ore contate - ha detto -. Non
cesseremo mai di esigere che si pre-
senti davanti al Tribunale dell’Aja
per i crimini di guerra. Ed ho la sen-
sazione che lui ne sia sempre più
consapevole».

Ma.M.

Zagabria
consegna all’Aja
croato-bosniaco

Il croato-bosniaco Pero
Skopliak, accusato di crimini
di guerra dal Tribunale
penale internazionale per la
ex Jugoslavia (Tpi), verrà
estradato all’Aja,
probabilmente già oggi,
secondo quanto reso noto
da fonti giudiziarie a
Zagabria. Skopliak, tra il
maggio 1992 e il maggio
1993 capo della polizia a
Vitez, è accusato dal
Tribunale dell’Aja di aver
«distrutto o deportato quasi
tutta la popolazione civile
musulmana» della valle
Lasva.


